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indicate nell'elenco annesso nel decreto Realer slid·•,
detto;
Visti i nuovi prospetti di liquidazione, le nuove de-

liberazioni dei comuni di Campegine e Castelnuovo
ne'Monti e del Consiglio scolastico, con le quali vierge
rettificato il contributo annuo dovuto dai suddetti
Comuni;

olo poi cargißcati di pagamento dei dari doganali di im-
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PARTE UFFICIALE
T..EGGI d nocrem,I

15 numero OH della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
isi Regno contiene il seguente decreto:

Abbiamo deoretato e decretiamo:

1° ò approvata la nuova liquidazione del contrlþuti
che i comuni di Campegine e Castelnuovo ne'Monti
della provincia di Reggio Emilia devono versare alla
tesoreria dello Stato a norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, a far tempo dal 1° aprile £914;

2° l'elenco annesso al decreto Reale del 4 geango
1914, n. 60 ò rettificato nella parte relativa al colatî i
di Campegine e Castelnuovo nè Monti, come dalPág--
nesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del higißp
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale delle leggi
.e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohhmgae
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione DANBO - RUBRU·
RE D'lTALIA

Visto, 15 guardasigini: Daar.
Visto il R. decreto 4 gennaio 1914, n. 60 col quale
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Provincia di Reggio Emilia

Elenco delle somme che i seguenti Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito
al passaggio dello scuole elementari all'Ammistrazione scolastica provinciale.

Ammontare annuo del contributo consolidato Ammontare '

annuo del contributo rettificato
per ciascun Comune con il R. decreto 4 per ciascun Comune con il presento de-
gennaio 1914, n. 60 creto

Per quota con-
.

Per quota con-
Per stipendi, tributo al Per stipendt, tributo al

.c! COMUN I assegni,ese. Monte pen- assegn1,ecc· Monto pen-
a norma del sioni a nor, a norma del sioni a nor-
parag.l del- ma del pa- Totale parag.1 del- ma del pa- Totale
l'art. 17 del- rag. 2 del- l'art. 17 dol- rag. 2 del-
la legge 4 l'art. 17 leg. la legge 4 l'art. 17 leg-
giugno 1911, ge 4 giugno gluŒno 1911, ge 4 giugno
n. 487 1911, n. 487 n. 487 1911, n. 487

1 Campegine . . . . . . . . . . 10,548 13 693 61 11,241 74 10,648 13 699 61 11,347 74

2 Castelnuovo ne' Monti , , , . 9,638 04 758 48 10,396 52 10,038 04 782 48 10,820 52

Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro del tesoro il ministro della pubblica istruzione
RUBINI. DANEO.

15 numero 669 della raceoita ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

yer grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487, e 20 marzo 1913,
n. 206 ;
Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,

the proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
1911 suddetta ;
Visto il R. decreto 8 marzo 1914, n. 203, col quale

l'amministrazione delle scuole elementari e popolari
della provincia di Grossoto ò allidata al Consiglio sco-

lastico tranne che per i Comuni indicati nell'annesso
plenco ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

pgosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
ormati dall'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: Je deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del Consiglio sco-

lastico o della Commissione istituita a norma dell'ar-
ficolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
na dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art. 68 del regolamento approvato con R. de-

creto 1° agosto 1913, n. 930;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

L'amministrazione della scuole elementari e popo-
Iari dei comuni della provincia di Grosseto indicati nel-
l'elenco annesso al presente decreto e firmato, d'ordine
Nostro, dai ministri della pubblica istruzione e del tesoro,
è affidata al Consiglio scolastico della stessaProvincia
a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911, n. 487 ; e
dei regolamenti pubblicati per l'applicazione della stessa
legge, a cominciare dal 1° luglio 1914.

Art. 2.

Ë approvata la liquidazione dei contributi che cia-

saun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
iello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui äl

precedente articolo, salvo le variazioni che potranno
eventualmente essere apportate alla somma coàl deter-
ninata per effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo ò pure indicato il numero
dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art. 3.

Agli effetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Grosseto emanerà con le

norme previste dall'art. 30 del regolamento approvato
con R. decreto in data 1° agosto 1913, n. 930,' il de-
creto previsto dallo stesso articolo entro il mese di
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giugno 1914, ordinando che il rilascio delle delega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che lo Stato dove corrispondere por
loro conto all':Amministrazione scolamica prðvinciale,
ela effettuato entro il mese di luglio sùccessivo.

Art. 4.

11 'bilancio dell'Amministrazione provinciale scola-

stica spor la provincia di Grosseto formato per la prima
applicazione della legge 4 giugno 1911, n. 487, giusta
le ¿disposizioni stabilite dall'art. 5 del citato decreto

Reale 8 marzo 1914, n. 203, comprenderà anche le

entrate e le spese relative all'esercizio finanziario 1914-

19l5 e cioè dal 1° Inglio 1914 al 30 giugno :1915 por i

Gomuni di cui all'annesso elenco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.
DANEO - ËUBRU.

Visto, Il guardasigilli: DAar. .

Provincia di Grosseto

Elenco delle somme che i Comuni devono yersare annualmente alla tesoraria dello Stato in seguito al pas-

saggio delle scuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole

e degli insegnaziti.

COMUNI

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte pensioni a dell d i

parag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totale
e egl

della legge 4 giugno dell'art. 17 della leg" scuolo insegnanti
1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

1 Castiglione della Pescaia . . . . 0,480 68 555 12 10,035 60 9 7

2 Orbetollo . . . . . . . . . . . . 14,428 67 907 08 15,335 75 13 13

Totali . .. . 23,909 35 1,462 20 25,371 55 22 20

B ministro del tesoro Viste, d'ordine di Sua Maestà: Il neinistro della pubblica istruzione

RUBINI.
DANEO.

Il numero 000 della raccolta uf)(ciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE XII

per grazla di Dio e por volopth della Nazions
RE D'lTALIA

Visto l'grt. 11 della legge 22 giugno 1913, n. 784,
che porta provvedimenti a favore della marina libera ;

Sentito il Consiglio superiore della marina mer-

can'tile;
Udito il Consiglio di Stato ;

ITdito il .Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

poncerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

dine Nostro dal ministro della marina, per l'esecuzione

della legge 22 giugno 1918, n. 784, che porta provve-
dimenti a favore della marina libera.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, thandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.
SALANDRA - MILLO - ËUBINI.

Visto, Il guardasig4li: Dm.

REGOLAMENTO
per l'esecuzione della legge 22 giugno 191ß, n. 784, a

favore della marina libera.

Articolo unico. Disposizioni generali

È approvato l'annesso regolamento, firmato d'or- Quando il presente rogolamento fa menzione della < legge », s'in-
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tende che si riferisce alla legge del 22 giugno 1913, n. 784, concer-
neate provvedimenti a favore della marina libera.
Quando fa menzione di « navi » s'intende che si riferisce alle

« navi da, earloo a nazionali a propulsiona meceanica ed at velieri
< cón motorp ausiliario > indicati nell'art. I della legge.Sotto la dizione « viagglatori », édoperata nell'art. 1 della legge,s'intendono i e passeggierl a previsti dagli articoli 85 e seguenti delCodiciper:1a marina mercantile, e sotto la dizione « emigranti »s'iátendono anche gli emigranti di rimpatrio.
Sotto la dizione « UEoio di porto a si intendono comprese anchele Capitanerie di porto.

Elenco delle navi
concorrenti al compenso di navigazione

Art. 1.

(Art. 4 della legge).
(Elenco delle navi concorrenti al compenso di navigazione).

Presso 11 Ministero della marina (Direzione generale della marina
mercantile) à tenuto un olenco delle navi concorrenti al compensodi navigazione accordato dalla legge 23 giugno 1913, n 784.
I?artnatore di una nave che intende farla iscrivere nell' « Elenco

delle havi concorrenti al compenso di navigazione » deve farne do-
manda al Ministero della marina, per mezzo dell'Umcio di portod'iscrizione della nave.

Art. 2.

(Art. 4 della legge).
(Documenti da allegarsi alla domanda d'iscrizione).

Alla domanda di iscrizione nell'elenco devono essere uniti i se-
guënplidocumenti:

1 estrafto della matricola della nave dal quale risultino le in-
diessioni della data del varo, del luogo della costruzione ed il nome
del proprietario ;

2° copia del certificato di classifleazione del registro nazionale
ilallano o di altro registro di classi6eazione nazionale riconosciuto
a termine dell'art. 2 della legge ;

3 coPla del certifleato di stazza ;
4° oortificato dal quale risulti che l'armatore della nave, o co-

lui che à considerato tale per le disposizioni del Codice per la ma-rina mercantile, è cittadino italiano, oppure straniero domiciliato, oresidente da oltre cinque anni nello Stato;
5° copia del contratto di costruzione, agli effetti della determi-

nazione del costo della nave.
In mancanza del contratto di costruzione, deve essere unita copia

dell'ultimo contratto di acquisto, nonchè, ove occori•a, di altro attotraslativo, o diohiarativo comprovante Pultimo trasferimento di
proprietà della nave, in concordanza con le indicazioni della ma-
tricola, dal quale risulti 11 prezzo della narc.

Art. 3.

(Art. 4 de11a legge).
(Navi munite di carte di bordo provvisorie).

Le naTI acquistate all'estero e munite di carte di bordo provvi-
sorie, a tenore dell'art. 102 del Codice per la marina mercan-

tile,. Possono essere provvisoriamente ammesse a concorrere al
compenso di navigazione in attesa dell'isorizione definitiva nelle
ma cole dello Stato.
L'iserlzione di tali navi nell'elenco é subordinata a tutte lo di-

sposÌzÍoni del precedente articolo, eccetto che, invece dello estratto
della matricola della nave, pnå essere presentata copia del passa-valin provvisorio, rilasciato dall'autoritå consolará, dal quale ri-
sultino le indicazioni richieste circa la data del varo, il luogo di
costruzione ed il nome del proptietario della nave.

Art. 4.

(Art. 2, 4 della legge).
(Determinazione dell'eth delle navi).

L'etå della nave concorrente al compenso di navigazione è de-
terminata esclusivamente dalla data del varo, senza tener conto di
qualsiasi lavoro, o trasformazione posteriormente compiuto.
Qualora per la nave di costruzione straniera dai documenti an-

nessi alla domanda d'iserizione non risulti la indicazione della data
del varo, potra supplirsi con oortificatirilasciati dalle autoritå dello
Stato della bandiera del quale la nave era coperta prima della na.
zionalizzazione italiana, ed anche con certificati dei cantieri di co-
struzione.
Tall certificati devono essero vidimati dalle competenti autorità

consolari.
Art. 5.

(Art. 4 della leggo).
(Determinazione dell'età delle navi).

Nel caso non riesca possibile di accertare 11 giorno del varo della
nave di costruzione straniera, essa sarà reputata agli egetti del
compenso come varata al 30 giugno dell'anno del varo.

Art. 6.

(Art. 4 della legge).
(Invio della domanda al Ministero).

L'Ufficio di porto, accertata la regolarità dei documenti presen-
tati dagli armatori, li spedisce al hiinistero assieme con la domanda
d'iserizione, allegandovi la dichiarazione che la nave non è provvi-
sta di adattamenti, installazioni e corredi pel trasporto di pid di
15 passeggieri, ni sensi dell'art, 11.

Art. 7.

(Articoli 4, 5 della legge).
(Accertamento diretto del valore della nave).

11 valore della nave, di massims, è desunto dai documenti pre-
sentati dall'armatore.
Nel caso che i documenti siano incompleti o insuffleienti, oppure

laseino dubbi, ed m ogni caso m cui il ministro della marina, nella
facoltà discrezionale accordatagli dalla legge lo riconosca opportuno,
può disporre che il valore della nave sia accertato dalla speciale
Commissione instituita dalla legge stessa.
I membri della Commissione, tranne il rappresentante delParma-

tore, sono designati di volta in volta con decreto del ministro della,
marina.

Art. 8.

(Art. 5 della legge).
(Modalità per l'accertamento diretto del valore de11a nave).

Negli studi per l'adempimento del mandato aindatole, la Com-
missione ha facoltå di sottoporre la nave a visite o prove,digren-
dere visione di documenti e di chiedere all'armatore tutte le no-
tizie relative alla nave ed al suo esercizio.
La Commissione pub vatersi degli ufici tecnici della It. marina

e gli Utilei di porto sono tenuti ad agevolarne l'opera investiga-
trice.
Le decisioni della Commissione devono essere esposte in motivato

verbale.
Il verbale con ogni documento che valga a completarlo deve es-

sere originalmente presentato al Ministero della marina.

Art. 9.
(Art. 4 della legge).

(Deercto d'iscrizione delle navi e relativa notiûcazione agli inte-
ressati).

L'approvazione dei risultati de11'opera della Commissidne per lo
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acoertamento del valoro della nave deve risultare da dooreto del
ministro della marina, in virtû del quale si dispone puro per la
isorizione della nave stessa noll'elenco.

11 decreto à inviato por copia alPuficio d'Isorizione della nave ed
all'armatore.

Art. 10.

(Art. 4 dolla leggo).
(Esclusione delle navi dall'Iserizione nell'eleneo).

In ogni caso, qualora non sia accolta la domanda d' iscrizione
della nave nell'eleneo, la relativa deelsione deve risultare da de-
orato motivsto del ministro dolla marina, sentito il Comitato del
Consiglio sulsorloro della marina mercantile.
All'armatore a data copia del decreto.

Art. 11.

(Art. 3 della legge).
(Navi ammesse al compenso).

Non possono essere iscritte nelPelenco delle navi concorrenti a
compenso di navigaz1one:

a) le navi che abbiano gli adattamenti, installazioni o cor-

.
fedi pel trasporto di più di 25 passeggieri, fermo restando in ogni
casó lo prescrizioni del R. decreto 31 dicembre 1911, n. 1462, per le
navi che trasportano più di 10 passeggieri;

b) le navi iscritte in patente di vettore ai sensi dhlla legge
del 31 gennaio 1901, n. 23, e corrispondento regolamento approvato
con'R.,decreto 10 luglio 1901, n.375;

c) le navi da diporto, ossia quelle che sono destinate a scopa
lusoi•1o sia dei,proprietari, sia di altre persono, e che sono prov-
viste dell'atto di nazionalita speciale per le navi da diporto ;

d) le navi aventi diritto al premio di navigazione stabilito
dall'art. 4 della legge 16 maggio 1901, n. 176, por le quali non sia
stata fatta dagli armatori la dichiarazione di rinuncia al premio
nelle forme indicate negli articoli seguenti.

Art. 12.

(Art. 3 della legge).

(Rinunoia al premio di navigazione).
La rinuncia al premio di navigazione deve risultaro da dichiara-

zione fatta dinanzi all'autorità marittima illa presenza di due te-
stimoni o raccolta a verbale.
Qualora l'armatore non sia proprietario della nave o sia proprie-

tarlo di una parte di essa non superiore alla metå, il verbale deve
essero flèmato dall'unico proprietario o dalla maggioranza dei pro-
priotari doterminata a norma dell'art. 401 del Codice di com-
merolo.
La,diohiarazione può essero fatta dinanzi a qualsiasi Uincio di

pório nello Stato od autorita consolare all'estero.
L'autoritå che riceve la dichiarazione devo trasmetterla original.

monte alPUfBolo di porto d'iscrizione della nave, informandone 11
Ministero.

Art. 13.

(Art. 3 della legge). ,

(laylo al Ministero della dichiarazione di rinunofa al premio).
La diohiaraziono di rinuncia al premio di navigazione deve es-

sere spedita al Ministero assieme alla domanda di iscrizione nel-
l'elenco delle navi concorrenti al compenso di navigazione ed ai
documenti richiesti nel caso dal regolamento.

Art, 14.

(Art. 4 della legge).
: (Cancellazione dall'elenco).

Le navi inscritto nell'elenco possono essere radiate.

La radiazione dall'elenco si egettua:
a) per causa di volontaria rinuncia dell'armatore, o della

maggioranza dei pro'þietari della nave, so l'armatore non ne sia

proprietario, o se lo sia, rappresenti meno della metà della proprietà;
b) so la nave abbia raggiunto 11 limite di età stabilito dalla

legge;
c) se ne sia diminuita la stazza lorda al disotto del mhiimo

stabilito dalla legge;
d) se la nave gik iscritta nell'elenco cada in una delle cause

di esclusione previste dal precedente art. ll;
e) per la perdita della olassificazione richiesta dalla legge;
f) nei casi di naufragio o di 'abbandono della nave, e in

ogni caso in cui essa dismetta la bandiora e perda la nazionalità
italiana.

Modalità per la concessione e liquidazione
del compenso di navigazione

Art. 15.

(Art. 1 della legge).
(Condizioni generali per il conseguimento del compenso).

Le navi che concorrono al compenso devono essere munite di
carte di bordo, equipaggiate, armate e corredate in conformità dello
disposizioni del Codice per la marina mercantile, del regolamento
per Posecuzione di esso e di ogni altra disposizione relativa alla
polizia ed alla sicurezza della navigazione.

Art. 16.

(Liquidazione del compenso).
La liquidazione del compenso spettante alla nave iscritta, nel-

I'elenco si effettua in base alla navigazione da essa compiuta con

osservanza delle disposizioni della leggo o del regolamento.

Art. 17.

(Art. 3 dolla legge).
(Rifiuto del compenso per la navigazione compiuta in.contravven-

zione alle norme di legge).
Non si tiene conto agli effetti del compenso dei periodi di Âavi-

gazione compiuti in violazione delle disposizioni del Codice per la
marina mercantile e di altre leggi e regolamenti, riguardanti la
polizia della navigazione e la sicurezza della nave.

Duranto 11 procedimento penalo iniziato per le violazioni dilegge
la liquidazione del compenso di navigazione relativo ai suindicati
periodi rimane sospesa e si addiviene alla liquidazione definitiva
solamente dopo che sia intervenuta sentenza di assoluzionopassata
in giudicato.

Art. 18.

(Art. 1 della legge).
(Rifiuto del compenso por imbarco di passeggeri).

Non é computabile agli efetti del conseguimento del compenso
la navigazione compiuta quando la nave aveva a bordo più di 25
passeggieri.
Sono considerati e passeggieri a tutte le persone che non sono

inscritte sul ruolo di equipaggio della nave tranne il pilota prafico
imbarcato per esigenza della navigaziono.
Le precedenti disposizioni non si applicano tanto nel riguardi del

trasporto di naufraghi o di indigenti nazionali o di altre pers ne

che siano stato prese a bordo in virtù di richiesta di autorità ilello
Stato e del RR. consoli all'estero o anche dei comandanti dèlle
RR. navi in corso di navigazione, quanto nel riguardidelle persond
che siano imbarcato per assistenza del carico.
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Art. 19.

(Art. I della legge).
(Navigazione utile agli effetti del compenso).

La navigazione accordante diritto a concorrere al compenso deve
essere stata effettiva.
Nel computo di liquidazione non si tiene quindi conto dei giorni

di stazione della nave in porto o in altro luogo di ancoraggio per
operazioni commerciali, per rilascio Volontario e forzato o per qua!-
siasi altro motivo.

Art. 20.

(Art. 3 della legge).
(Definizione del « viaggio » e de! ¢ percorso »).

Agli effetti della legge a del regolamento:
a) per « viaggio > s'intende il percorso fra un porto ed un

altro od il complesso dei percorsi successivi tra più porti com-
piuti dalla nave con itinerario prestabilito oppure no;

b) per < percorso » s'intendo il periodo di navigazione com-
piuto dalla nave dal porto di partenza all'immediato successivo
porto di arrivo.

Art. 21.

(Art. 3 della legge).
(Viaggi sull'itinerario di linee sovvenzionate).

Nel computo della navigazione utile per il compenso non si
tiene conto dei viaggi aventi i rispettivi porti di partenza, di
scalo e di arrivo identici a quelli dell'itinerario, o di una parto
dell'itinerario, di una linea sovvenzionata dallo Stato.
È invece corpputata la navigazione compiuta sull'itinerario di

linea sovvenzionata se il viaggio sia stato iniziato da località non
comprese nella liner stessa, oppure prolungato ad approdo che
trovisi del pari fuori dell'itinerario della linea sovvenzionata.
È similmente ritenuta valida pel compenso la navigazione com-

piuta da una nave che, percorrendo itinerario eguale a que]Io di
una linea sovvenzionata, se ne discosti por toccare uno o più porti,
ritornando poi sull'itinerario stesso.

Art. 22.

(Navigazione a rimorchio per avaria).
Non ó considerata valida agli effetti del compenso la navigazione

compiuta a rimorchio a causa di avaria, dopo che la nave sia stata
discaricata. È valida peró la navigazione compiuta fino al giorno
n cui la nave ha preso 11 rimorchio.

Art. 23.

(Art. 3 della leggo)
(Conferma della classifica dopo l'avaria).

La nave che approdi in un porto in avaria non può concorrero
ulteriormente al compenso se non comprovi, mediante cortificato
del registro nazionale italiano o di altro registro di classificationo
nazionale riconosciuto, di conservare, o di avere nuovaniente otte-
nuta la classificazione assegnatale prima dell'avaria.

Art. 44.

(Art. 3 ds lla logge).
(Cassazione del diritto al compenso).

Nei casi previsti dagli articoli 491, 5 5, 632 del Codice di com-
mercio, la navigazione compiuta è ritenuta valevole agli eíTetti del
compenso:

a) pei casi dell'art. 491 fino alla data della trascrizione della
dibhiarazione di abbandono nei registri delfullicio marittimo aiä'd doll'art. 493 del citato Codice ;

b) pei casi dell art. 535 fino al giorno nel quale avvenne il
naufragio, la preda o la rottura della nave;

c) nei casi previsti dalI°art. 622, per quanto signarda l'arre-
sto per ordino di Potenze estere, o l'arresto per ordine del Governo
dopo cominciato il viaggio, fino alla data dei casi provisti, e per
quanto r:guarda l'inabilità alla navigazione fino alla data deII'ul-
timo approdo ove fu fatta la dichiarazione ci avaria, salvo se tale
navigazione non sia stata c3mpiuta a rimorchio como dall'arti-
colo 22.

Art. 25.

(Art. 3 della legge).
(Presunzione di naufragio).

Nel caso di presunta perdita della nave, previsto dall'art. 637 del
Codice di commercio, si ritiene valida agli effetti del compenso la
navi.:azione compiuta dalla nave fino alla data delle ultime notizie
di essa.

Agli effetti dela liquidazione del compenso serviranno di base
gli elementi raccolti dall'autorità marittima, in conformità degli ar-
ticoli 255 e 591 del regolamento por l'esecuzione del Codice della
marina mercantile, sempre quando si abbja fondata presunzione
eho la nave abbia compiuto all'epoca alla quale risalgono lo ultimo
notizie le 00 miglia richieste dalla legge.

Art. 26.

(Art. 3 della legge).
(Dichiarazione da farsi all'inizio di ogni viaggio).

Prima dell'inizio di un viaggio por il quale s'intende concari'ere
al compenso, il capitano deve farne dichiarazione scritta all'auto-
rità marittima del luogo di partenza, se nel Regno, o nelle Colonie
italiane, el all'autorità consolare, se all'estero.
La dichiarazione può essere fatta anche dall'armatore presso la

capitaneria di porto nelle cui matricolo ó inscritta la nave.
La dichiarazione deve contenero il nome, il tonnellaggio lordo,

il compartimente d'isarizione della nave, il nome dell'armatore o
1°indicazione del viaggio con l'itinerario se prestabilito.
La dichiarazione, da compilarsi in carta libcea, è spedita al Mi-

nistero.

Art. 27.

(Art. 3 della legge).
(Decorrènza d, Ila navigazione utile agli effetti del compenso).
La navigazione che di diritto al compenso principia a decorrere

dal giorno della efTettiva partenza della nave, accertato mediante
il giornale nautica (Parto I).
Con gli stessi elementi sono accertate le successive date di ap-

prodi e partenze negli scali toccati dalla nave.
Nel calcolo delle giornate di navigazione, il giorno di partenza è

computato p2r lacero, ma non si tiene conto di quello di arrivo.

(Domanda di liquidazione).
Compinto il viaggio, sia per il ritorno della nave al porto di par-

tenza, sia che It nave noi successivi percorsi abbia compiuto una
navigazione superiore a 500 miglia, l'armatoro puo chiedere la li-
quidazione del compenso spettantogli in ragione dei giorni di na-
vigazione compiuta dalla navo.
La doman la può essere fatta anche dal capitano se la nave tro-

vasi fuori del luogo di dimora don'ar.natore ai sensi dell'art. 499
del Codice di commercio.
In tal caso la domanda deve essere presentata all'autorità ma-

rittima o consolare locale, a cura della quale viene trasmessa al-
l'Ullleio d'inscrizione della naie per l'ulteriore corsoammini-
strativo.
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Art. 29.

(Art. 3 della legge).

(Documentazioneidella domanda di liquidazione).

La domanda di liquidazione del compenso deve pervenire al Mi-

nistero a cura dell'autorità marittima, corredata dai seguenti do-
cumenti:

a) progetto di liquidazione del compenso in doppiopriginale;
b) copia del certificato di classificazione della nave da parte

del Registro nazionale italiano o di altro registro di classificazione
nazionale riconosciuto a termini dell'art. 2 della legge;

c) estratto del giornale di navigazione, dal quale risulti la
data dell'inizio del viaggio cui si riferisce la liquidazione stessa,
quella dei successivi approdi e partenze compresinelviaggiostesso
La copia del certificato di classificazione e restratto del giornale

nautico devono essero vidimati dall'autorità alla quale sono esibiti
dal capitano, previo confconto con gli originali.

Art. LO.

(Art. 3 della legge).

(Trasmissione dei documenti al Ministero).

L'uffleio di parto, accertata la regolarità dei documenti preson-

tati, li spedisce al Ministero assieme con la domanda di liquida-

zione.
Art. 31.

(Art. 3 della legge).

(Persono a cui spetta il compenso).

11 compenso di navigazione spetta alla persona che sia ricono-

sciuta armatore della nave nel modo e nolle forme stabilite dal-

l'art. 53 del Codice per la marina mercantile e dallo norme del

regolamento per la esecuzione di esso.

Art. 32.

(Formalith relative alla domanda di liquidazione).

L'autorità marittima nel trasmettere al Ministero la domanda

coi documenti richiesti deve apporre in calce alla medesima una

dioniarazione'da cui risulti il nome e le generalità dell'armatore

o delle altre persone alle quali deve pagarsi il compenso.
Con una sola domanda può essere chiesto il compenso di tutti i

viaggi compiuti durante un esercizio finanziario.
11 Ministero ha sempre facoltà di chiedere tutti quei chiarimenti

che creda nocessari per completare le risultanze dei documenti

presentati.
Art. 33.

(Liquidazione provvisoria dei compensi).

La liquidazione dei compensi di navigazione è eseguita dal Mini-

stero, in via provvisoria, a mano a mano .che pervengono le do-

mande dopo riconosciuta la regolarità dei ildouménti. La liquida-
zione in via defluitiva ó fatta quattro mesi dopo la chiusura del-

l'esercizio finanziario nel quale i compensi furono guadagnati.

Art. 34.

(Decorrenza dell'età delle navi agli elTetti della liquidazione).

Agli effetti della liquidazione per tutte le navi che risultano

Varaté dal 1° luglio al 31 dicembre, gli anni di eti si considerano

maturati al 1° luglio dell'esereizio corrente; per quelle invece che

risultano Varate dal 1° gennaio al 30 giugno gli annidieth sicon-

siderano maturati al 1 luglio dell'esercizio successivo.

Art. 75.

(Att. 6 della leg e).

(Viaggi compluti in più esercizi).

11 compenso di navigazione per un viaggio intrapreso in un eser-

cizio finaziario e compiuto nell'esercizio successivo sarà liquidato
in conto dell'esercizio cessante per la navigazione compiuta al 30

ingno ed in conto del nuovo esercizio per le giornate di naviga-

zione posteriore.
Art. 36.

(Art. 6 della legge).

(Liquidazione p3r le navi munite di carte provvisorie).

Per 16 navi ammesse provvisoriamente a concorrere al compenso

di navigazione a tenore dell'art. 3 del presente regolamento la li-

quidazione del compenso resta sospesa sino a quando la nave non.

sia stata definitivamen e iscritta ncil'elenco de11e navi concorrentL

al c mpense.
Art. 37.

(Pagamento di acconti).

Eseguito la liquidazione provvisoria può essere accordato un ac-

conto sul compenso liquidato in misura non eccedente la metà dql-
l'ammontare del compenso stesso.

È in facoltà del ministro della marina ridurreicon suo decreto

il limite suddetta ove lo ritenga necessario tenuto conto del nu,

mero delle navi concorrenti al compenso di fronte' allo stanzia-

mento del bilancio.

Art. 38.

(Art. 6 della legge).

(Liquidazione definitiva).

La liquidazione definitiva è effettuata secondo le norme seguenti

Si determina in primo luogo la somma dei compensi relativi a

tutte le navi calcolata in base alla aliquota di L. 2,50 010 sul Va-

lore di ciascuna nave stabilito, nel modo prescritto.
Se tale somma risulta inferiore a quella stanziata in bilanolo

l'aliquota di L. 2,50 resta invariata ; se invece Pammontare com-

plessivo dei suddetti compensi eccede lo stanziamento sopra indid

cato si procegle alla riduzione proporzionale de11'aliquota in base

alla seguente formula:

x=3×
P

nella qualo X rappresenta il compenso effettivo por ogni lira di

valore, S la somma stanziata in bilancio, P la somma dei com-

pensi calcolati sulla base della aliquota del 2,50 Oi0.
Il valore di X sarà calcolato 11ao alla quarta cifra decimale

senza riguardo al residuo.

Art. 39.

(Art. 6 della leggo).

(Pubblicazione dell'aliquota effettiva del compenso).

L'aliquota determinata nel modo indicato nell'articolo prece-

deate è approvata con decreto del ministro della marina da regi-
strarsi alla Corte dei conti e da pubblicarsi ne11a Gazzetta uffi-
ciale del Regno.

Art. 40.

(Art. 6 della legge).

(l'ompensi da liquidarsi dopo la liquidazione definitiva).

Quando per non essere pervenuti in tempo i regolari documenhi,
o per l'esistenza di un impedimento legale, o per alico mo‡ivo

qualsiasi, un compenso di navigazione non abbia potuto essere

compreso nella liquidazione dell'esercitio finanziario in cui è dovuto,
il compenso stesso sar't lilairlato e pagato non appena sieno per-

vennLi al Ministero i regolari documenti e siano cessati i motivi

cho no avevano ritardato il pagamento.
La liquidazione del detlo compenso avrà luogo intlipendentemente

da quella finale e complessiva riflettento l'esercizio finanziario in
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cui ylen pagato, e sarà fatto in base alla quota stabilita secondo emesso dal ministro della marina e per sua delegazione, în casola formula di cui all'artioolo 38 per resercizio ananziario in cui ll d'urgenza, dal capitano di porto competente per ragioni di circo-cotalienso stetso tu guadagnato, scrizione sul luogo dove si trova o è diretta la nave.
Art. 41. Art. 47.

(Art. 10 della legge). (Art. 8 della legge).
(Péroentuale dovuta alla cassa degli invalidi della marina mer- (Presa di possesso, determinazione del compenso e controversie re-cantile). Iative alle navi requisite).
Tðnuto conto della legge del 22 giugno 1913, n. 797, sul riordi- La presa di possesso della nave requisita deve essere orecedutadatrieûto delle Casse invalidi della marina mercantile e del Fondo da una sommaria descrizione delle condizioni de11a nave, delle 6ROiMalíði della Veneta marina mercantile, il prelevamento del 5 010 dotazioni, del carico e delle cose esistenti a bordo,aÑiiegnato dall'art. 10 della legge a favore delle Casse degli inva- Per la determinazione del compenso spettante all'armatore satalidi della marina mercantile è devoluto inveco alla Cassa degli in- provveduto con disposizione del ministro della marina d'accordovalidi della marina mercantile. con l'armatore.

Art. 42•
Art. 48.

In conformitå delle norme per la classifloazione e le visite delle
nati. Vigenti per il registro nazionale italiano, è richiesto agli ef-fetti della legge che la classificaziane abbia assegnato alle navi
cohooiTenti al compenso il massimo grado di fiducia.

Art. 43.

(Art. 2 della legge).
(Determinazione della stazza).

La stazza delle navi concorrenti al compenso di navigazione é
determinata in conformità delle regole vigenti nello Stato per la
stazzatura delle navi mercantili.

Art. 44.

(Art. 9 della legge).
(Giudizio sulle controversie relative alle navi concorrenti al compenso)
Nel caso di controversie fra 11 Ministero della marina e gh ar-

matori delle navi oonoorrenti a compenso che sono rimesse al giu-
ditio inappellabile del Consiglio superiore della marina mercantile,
gÍi armatori hanno tacoltå di presentare memorie e possono essere
sûtorizzati ad esporte le loro ragioni dinanzi al Consiglio superiore,
e personalmente, sia per mezzo di loro rappresentanti muniti di
spediale mandato.
Gli armatori in causa hanno diritto di prendere conoscenza presso

Ib 'segeteria del Consiglio superiore dei documenti relativi alla
controversia.
La decisione presa dal Consiglio superiore della marina mercan-
tile a comunicata in copia alle parti a cura del presidente del Con-
siglio superiore.

(Art. 8 della legge).

(Noleggio delle navi requisite).
La requisizione delle navi concorrenti al compenso può farsi an-

che in forma di speciale noleggio.
Le condizioni pel noleggio sono determinate di accordo fra l'au-

torità che procede alla requisizione e l'armatore.
Nel contratto di noleggio deve essere riportato il décreto di re-

quisizione.

Disposizioni transitorie.

Art. 49.

(Art. I della legge).

(Viaggi iniziati anteriormente al 1° Inglio 1913 od alla pubblica-
zione del regolamento).

I viaggi iniziati prima dell'andata in vigore della legge dalle navi
che hanno i requisiti voluti per concorrere al compenso di naviga-
zione, possono essere ammessi al compenso limitatamente al po-
riodo trascorso in navigazione dal 1° luglio 1913 in poi.
Per ottenere l'ammissione al compensa nei riguardi dei viaggi

di cui al precedente comma, o di quelli iniziati dopo il 1° luglio
1913, ma prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, gli
armatori debbono fare apposita domanda entro quattro mesi dalla
data della pubblicazione del regolamento stesso.
Tale domanda sarà trasmessa al Ministero pel tramite dell'au-

torità marittima del luogo d'iscrizione della nave.

Art. 50.
Requisizione delle navi concorrenti al compenso

di navigazione
Art. 45.

(Art. 3 lett. c) e art. 8 della legge)
(Requisizione delle navi concorrenti al compenso).

La requisizione delle navi concorrenti al compenso, fino a quando
non sia provveduto con speciale disposizione di legge per la requi-
aizione delle navi inercantili in generale, è fatta in base alle re-
gole contenute nell'art. 7 della legge sul contenzioso amministrativo
(allegato Ealla legge 20 marzo 1865, n. 2218).
Agli effetti della legge non é computata la navigazione effettuata

dalla nave che sia stata requisita a decorrere dal giorno in cui la
nave è presa, o messa a disposizione dello Stato fino at giorno
della restituzione all'armatore.

Art. 46.

(Art. 9 della legge).
(Deeroto di requisizione).

11 decre6o di requisizione previsto dal citato articolo di legge è

(Art. 2 della legge).
(Termine concesso per l'iscrizione nel registro di classificazione).
Per le navi che all'andata in vigore della legge possedevano i

requisiti per concorrere al compenso, ma non erano classificate nel
registro nazionale italiano, è concessa sanatoria purchè abbiano ot-
temperato a tale condizione entro la data di pubblicazione del pre-
sente regolamento.
Per le navi stesse sarà ritenuta valida, agli effetti del compenso,

la navigazione compiuta posteriormente al 1° luglio 1913, purché
sia comprovato che dopo quella data non abbiano subito ripara-
zioni di entità e siano sempre state nella condizione di poter con-
seguire la classificazione da parte del registro nazionale italiano.

Roma, 28 giugno 19l4,

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della marina

MILLO.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Behito pubblico

Rettifiche d'intestatione (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi o vincolarsi como alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle
rendito stesse:

Û Intestazione Tenore

ce da rettilloare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 480553 357 - Brenciaglia Attilia Brenciaglia Attilia
of, fu Enrico, nubile, fu Enrico, minore,

dom. in Roma sotto la tutela di
Brenciaglia Napo-
leone, dom. a Roma

> 480554 357 - Brenciaglia Anna fu Brenciaglia Anna fu
Enrico, nubile, Enri'o, minore,
dom. in Roma ecc.ocome sopra

> 41Eô55 52 50 Manuelli Assunta, Manuelli Assunta,
nubile,fu Agostino, nubile,fu Giovanni
minore, sotto la pa- Battista Agostino,
tria potestà della minore, sotto la pa-
madre CarregaMa- tria potestà della
rianna fu Giovan- madro Carrega Ma-
ni, ved. di Manuelli rianna, vedova di
Agostino, dom. in Mannelli Giovanni
Alessandria Battista, Agostino,

dom.in Alessandria

> 232804 59 50 Sarzana Teresina fu Sarzana Maria-Te-
Pietro Paolo, nubi- resa, fu Pietro Pao-
le, dom. in Corleone lo, nubile, ecc., co-
(Palermo) me contro

> 374759 21 - AimarGiuseppe,An- A im a r Giuseppe,
tonio, Giovanna e P i etr o-Antonio,
Maddalena di Pie- Giovanna e Batti-
tro, minori, sotto la sta-Francesco di
patria potestá del Pietro,minori, ecc.,
padro,domiciliati a come contro
Busca (Cuneo)

> 706768 122 50 Pozzoli Ma r i o fu Pozzol i Angelo-
Antonio, minore, Francesco -Mario,706769 35- sottolapatriapo- fuAntonio,dom.in
testà della madre Oneg I i a (Porto
Novaro Caterina Maurizio)
fu Agostino ved.
Pozzoli, dom. in
Oneglia (Porto
Maurizio)

w 313666 42 - Gosmar Marta di Gosmar Rosa.diMi-
Michele, minore, chele, ecc., come

604615 14 - sotto la patria po- contro
testå del p adr e,
dom. in Busca (To-
rino)

A teemini del 'art. 16 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, opprovato con R. 1ecreto 19 febbraio 1511, n. 298,

si difllda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud•
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 4 luglio 1914.
Il direttore generale

GARBAZZI.

AWWISO.

Questa Direzione generale ha proceduto alla conversione del seer-
tificato 5 Og0 n. 1.025.912 di L. 35, intestato a Mannier Achille fu
Enrico, domiciliato' in Milano, ed attergato di cessione a favore
di Asnaghi Cesare fu Carlo, fatta dal titolare il 20 febbraio 1899
a firma autenticata da Contini notaio a Milano.
Si previene chiunque possa avervi interesse che il primo mezzo

foglio del detto certificato contenente la dichiarazione di cessione
su accennata, 6 stato unito al titolo 3,75 - 3,50 010 n. 238.171,
eniesso in sostituzione del predetto, formandono parte integrante,
e che perció, isolatamente, non ha alcun valore.

Roma, 15 luglio 1914.
Ti direttore generale

GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il sig. Ghiglione Giacomo fu Luigi ha denunciato lo amarrimopto

della ricevuta n. 338 ordinale, n. 178 di protocollo o n. 5903. dipo-
sizione, stata rilasciata dalla Intendenza di finanza diforlo gu-
rizio in data 9 maggio 1914, in seguito alla presentazi ne di un
certificato della rendita complessiva di L. 3,50, consolidato 3,50 OIO,
con decorrenza dal 1°'gennaio 1914.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si diffida chiunquo possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del ,presente Avviso,
senza che siano intervenuto opposizioni, sarà consegnato al sig, Ghi-
glione Giacomo fu Luigi il nuovo titolo proveniente ,dall'eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta,
la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 8 luglio 1914.

II direttore generale
GARBAZZI.

Direzione genemie del tesora (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati d,i.paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato par-
oggi, 30 luglio 1914, in L. 102 33.

MI N ISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCÏO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nello varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, iurlustria o commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio)
29 luglio 1914

Con godimento deg inneer siCONSOLIDATI Benza cedola maturátliin oorse
tutt'dggi

3.E0 /, netto . . . 93.33 85 91.58 85 93.08 27

8.50 /, netto(1902) 03.03 33 91.28 33 92.75 75

i j, lordo . . . . , 63.37 50 62.l7 50 62.58 38
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cowcGASE
ILMINISTRO. DELLAsPUBBLICA ISTRUZIONE
Veduff.í Régi idioreti 23 Inglio 1896, n. 413, 16) l'ebbraio 1905,

n. 40 e 28 g'eúnaio 1913, n. 321, riguardánti il corso di perfeziona-
mento ne1Iá storia dell'arte medioevale e mdderna presso la Regia
Università di Roma e le relative horse di stadío;

Beeret.a s

È aperto il concorso per esame a una borsa di studio per il per-
fezionaniento ne1Ïa.sforhi dell'arte medioevale e moderna presso la
R. Univerliità di Roma, durante il triennio accademico 1914-915,
1915-916 e 1916-917 con l'assegno di L. 1800 gr ciascuno dei primi
due anni, e di L. 3500 per il terzo.
Sono ammessi al concorso coloro i quali hanno conseguita la

laurea in lettere in una Università o in un Istituto d'istruzione
superiore, e comprovino con documenti di conoscere due lingue
strani6re: la francese e la tedesca (o l'inglese).

l concorrenti dovranno far pervenire la domanda di ammissione
al concorso cot relstivi documenti a questo Ministero (Direzione
generale per l'istruzione superiore) non più tardi ,del 30 settem-
bre l§l4.
La domanda, scritta in carta bollata da una lita, dev'essere cor-

redatai tiel diploma, o di un regolare certificato di laurea in lettere,
dei doc¤¾enti comprovanti la conoscenza delle su menzionate lin-
gue e portare l'indirizzo preciso del concorrente.
Gli «sami consisteranno:
1° in una prova scritta attinente alle due lingue su menzio-

nate, e cioó in una traduzione di una pagina di storia dell'arte
pubblicata in questi due idiomi, da compiersi nel termine di due
ore, con permesso l'uso del vocabolario.

2° in una prova orale sopra argomenti di storia dell'arte al
fine di ricqnoscere lo attitudini e la preparazione del concorrente
a questo studio.
A pata di merito, sarå titolo di preferenza il certificato di fre-

quenza di corsi universitari di storia dell'arte.
A coloro che saranno stati ammessi al concorso sarà fatto noto

il giorno degli esami, i quali si daranno presso la R. Università di
Roma.

Roma, 23 luglio 1914.

Per il ministro
RO3ADI.

PARTE NON UFFICIALE
DIA.EIO ESTERO

Un dispaccio ufficiale da Vienna 29 annunzia che le
operazioni militari nella guerra austro-serba sono in-
cominciate e dice :

I Serbi hanno fatto saltare all'l,30 del mattino il ponte fra Semlino
o Belgrado.
La fa,ñteria e l'artiglioria austro-ungariche quindi hanno bombar-

dato, appoggiate dai monitori del Danubio, le posizioni serbe al di
là del ponte.
I serbi si sono ritirati dopo un breve combattimento. Le perdite

austro-tingariche sono assolutamente insignificanti.
Ieri un piccolo distaccamento di soldati delgenio,unito ad alcune

guardia doganali, riusel ed impadronirsi di due piroseafl serbi cari-
clii di inunizioni o mine.
I soldati del genio e le guardie catturarono, dopo un breve ma

violente combattimonto, l'equipaggio serbo superiore di numero, e
si iiupadronirono dei piroscaff serbi o dcI lora cari o. I firoscali

serbi sono stati fatti rimorchiare da due vapori austto-ungarici del
Danubio.

***
La situazione internazionale come.risulta dai dispacci

che piil oltre pubblichiamo ò tuttora incerta, ma le spe-
ranze che la, diplomazia possa giungere a, scongiurare
una guerra europea, localizzando il duello austro-serbo,
pare che si siano alquanto accresciute.
In proposito si telegrafa da Berlino 29:
Nei circoli tedeschi si dichiara che la situazione ð sempro ugual-

mente incerta.
Si attendono i risultati delle conversazioni diplomattehe nelle va.

rie capitali, conversazioni che non sembrano avere avuto ûnora al-
cun risultato positivo per attenuare il dissidio austro-rerbo.
Non si sa nulla finora de1Passicurazione che sarebbe stata data da

Sazonoff, che la Russia non considererebbe l'occupazione di Bel-
grado come casus belli.

Sullo stesso argomento si telegrafa da Londra 29:
Nei circoli diplomatici esteri e inglesi si considera la situazione

come gravissima, ma non già come irrimediabilmente compromessa.
Le cancellerie tenteranno di riprendere sott'altra forma leproposto
di sir B. Grey e di rischiarare Potizzonte.
Questo intervento dipIomatico potrebbe indurre ad una riunione

che, dato il caso, avrebbe luogo in una capitale che potrebbe ancho
essere Vienna.
Se le apprensioni sono gravi alla fine di questa giornata non si

perde la speranza che la diplomazia possa condurre a buon fine la
sumopera di pace e trovare unterrenod'intesasulquale1'Austria-
Ungheria possa scendere senza timore di essere chiamata dinanzi
ad un tribunale.

E da Parigi 30:
Nei circoli diplomatici si considera ancora la situazione come

seria.
11 Governo francese continua ad adoperarsi per cercare, d'accordo

con i rappresentanti delle potenze, un terreno di coneiliazione, e,
nonostanta tutta, non si è giunti al punto da disperare della riu-
scita di questi sforzi.

**4 Il Matin ha da Berlino:
L'Austria-Ungheria occuperebbe una piccola parte del territorio

serbo; quindi, mediante un intermodiario, farebbo conoscere alla
Serbia le suo condizioni. Se la Russia accetta tale combinazione, la
Germania no sarebbe assai lieta.
Il Governo di Berlino e gli ambasciatori esaminarono ieri simile

progetto.

Il Presidente della Repubblica francese Poincard,
tralasciando la visita che voleva fare ai Sovrani di
Norvegia e di Danimarca, è giunto ieri a Parigi, e
sull' entusiastico ricevimento fattogli dalla popola-
zione parigina, un dispaccio da Parigi reca i segtteilti
particolari:

11 treno speciale nel quale si trovavano il Presidente de11a Re-
puLb'ica Poincaré o il presidente del Consiglio Viviani è entrato
alla stazione del nord all'l,20 pomeridiane.

11 Presidento della Repubblica discendendo dal trono o stato ri-
cavuto dai ministri. dallo autorità e dall'ambasciatore di Russia
Isvolski.
Una compagnia deUa guardia repubblicana rondeva gli onori.
Il Presidente della Repubblica, dopo aver stretto la mano ai per-

sonaggi presenti, si è diretto verso l'uscita.
La fona che si sti ava sotto il peristilio della stazione del nord
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ha emesso molti evviva in onore del Presidente. Hanno echeggiato
grida di: « Evviva Poincaré! Evviva la Francia! ».

11 Presidente si è scoperto e le acclamazioni sono aumentate.

11 Capo dello Stato uscito della stazione ha preso posto in una
automobile in compagnia del presidente del Consiglio Viviani, del
generale Beaudemoulin o di Adolpho Pichon. Il corteo era soortato

dai corazzicri.
La folla densissima noi pressi della stazione ha acclamato lunga-

mente il presidonto al grido di: Viva Poincaró ! Viva la Francia !

Si agitano cappelli e fazzoletti.
Lo acclamazioni sono continuate anche dopo il passaggio deI

corteo presidenziale.
I corazzieri che chiudovano il corteo sono stati salutati al grido

di: Viva, l'esercito! La folla si è poi dispersa al cauto della Mar-
sigliese.

* *

In conseguenza dei dissensi manifestatisi a Durazzo
fra alcuni ulliciali rumeni comandanti i volontari ru-
meni o tedeschi e gli ulliciali olandesi, questi hanno
manifestato il proposito di dimettersi.
Un dispaccio da Durazzo 29 (ore 8) in argomento

dice:

Ieri gli ufIlciali olandosi hanno presentato alla Commissione in-
tornazionale di controllo un memoriale, nel quale hanno csposto le
ragioni per le quali si troverebbero obbligati a presentare le loro

dimissioni.

Dopo parecchi giorni di silenzio, il telegrafo rico-
mincia a dare notizie sulla situazione nel Messico. Le
ultime giunto fanno sperare che dopo lunghe ed aspre
lotte, un'òra di pace possa sorgere per quel travagliato
paese.
L'ultimo dispaccio da Washington, che di ciò narra,

ò in data di ieri e dice :

I, rappresentanti di Carbajal hanno ricevuto la notizia che i ge-
nerali Carranza e Carbajal hanno trovato una base di accordo per
la pace.

E pellegrinaggio nazionale a Konza

Col massimo slancio del cuore gli i aliani risposero ieri all'ap-
pello del Comitato che invitava ad una manifestazione di reverenza
e di dolore nel quattordicosimo anniversario della morte di Ro

Umberto I, colà dove una mano assassina ne spezzava la vita pre-
21osa.

La città era tutta imbandierata a lutto.
Alle 8.30 giunse proveniente da Milano un treno speciale re-

cante lo autorith.
Si trovavano a riceverlo il sindaco e gli assessori della rassata

amministrazione comunale ancora m carica, il sottoprefetto, il prc-
sidento del tribunalo, il capitano dei carabiaiori o altre autorità,
oltre la musica municipale ed una grande folla.
Dal trono scesero il profotto di Milano son. Pan,izzardi; i sena-

tori Diona, Mangingalli, Ponti, Arrigo Boito o Cavalli; i deputati
De Capitani, Landucci, Gambarotta, Taverna, Valvass ori-Peroni,
Fiamberti, Callaini, Somaini, Degli Oechi, Cameroni, Nava Cesare

oiltri, i tenenti generali Del Buono, Quercia e Mazzoli,ilcontram-
miraglio Del Buono in rappresentanza della marina con altri uf-

fleiali dei dipartimenti di Spezia e di Venezia o con una compa-

guia di marinai, la rappresentanza di Roma composta degli as-

83stri Lib>tte e Valli con il gonfalone, quella di Veneziacolgon-
falone, le rappresentanzo di 600 comuni italiani, le società operaie
o sportivo, i comizi di veterani con bandiero.

Della magistratura erano presenti il comm. Jona primo presi-
dente della Corto d'pappello di Milano con il procuratore generge
comm. Scarpa, il comm. Appiani per la Corte di cassazione di To-

rino, il comm. Lutto per la Corte d'appello di Catania e molti

altri.
Con altro trono giunse il presidente del Comitato del pellegri-

gio nazionale senatoro Di Martino, sindaco di Palermo, insiemq
col sogretario del Comitato di Roma avv. Palica.

Tutte lo autorità o le rappresentanze in carrozze ed automobili

si recarono al Duomo, ove venne celebrata una messa funebre

dall'arciprete della basilica monsignor Rossi assistito da tutto 11

capitolo.
Terminata la cerimonia funebre, le autorità e lo rapppresen-

tanze si avviarono verso la Cappella Espiatoria dinanzi alla quale
erano stati eretti due palchi. In uno presero posto le autorità e

nell'altro i vari siwJaci e delegati dei Comuni. Nell'interno della

Cappella vennero deposto corone, tre delo quali in bronzo in-
viate dai Comuni di Roma e di Genova e da'le donne monferrino

e molto altre in fiori freschi del comune di Monza, dell'Associa-

zione monarchica o di numerosi enti.

Incominciarono quindi i discorsi. Parlarono il senatore Di Mar-

tino, il senatore Ettore Ponti, il sindaco di Monza Tagliabuo e l'as•

sessore di Roma avv. Vanni, tutti ricordando le altissime virtù del

Re Umberto e rimpiangendone la tragica fine.

Terminati i discorsi, le autorità e le rappresentanzo scesero dai

palchi e si disposero all'esterno della cappeila dinanzi alla targas
ancora coperta.
Si procedette al suo scoprimento al suono dolla marcia Reale. La

targa o opera dello scultoro Carlo Fontana di Roma e simboleggia
lo spirito della piotosa cerimonia votiva. Al centro è un motto

latino.

Dopo lo scoprimento tutte le rappresentanze dello truppe e de;
corpi armati sfilarono dinanzi alla targa. La cerimonia ebbe cosi

termine.
A causa di un furioso temporale il corteo che doveva comporsi

per aggiungere una nuova nota d'impononza alla solenne comme-

morazione venne, per ordine del Comitato organizzatore, sosposo.
Allo 12,30 il Comune offri un banchotto di 180 coperti alle auto-

sità, all'albergo Sport.
Por provvedere al trasporto delle rappresentanzo e di tutti g1

intervenuti al pellegrinaggio del pomeriggio di oggi, sono stati or-
ganizzati tra Milano e Monza 243 treni, oltre le tramvie elettriche

ed a vapore.
Nella giornata continuarono a giungere adesioni di sonatori, de-

putati, municipi o associazioni varie.

Miglioratosi il to.npo si formó il carteo, in proporzioni perb mi-

nori di quello che avrebbe avuto prima. Esso era costituito da circa
200 Associazioni con bandiere e con 10 musiche o da parecchie cen-
tinaia di automobili.
Il Comitato invio telegrammi di omaggio a S. M. il Re o a S. M.

la Regina Madre, ni quali venne cosi risposto:
« 3. M. 11 Ro mi ha commesso di ringraziarla cordialmente per

lo espressioni molto gentili rivoltegli in questo triste anniversario.
« Mattioli-Pasqualini ».

« 11 pensiero del mesto o patriottico pellegrinaggio di Monza como
pianto di tutto un popolo di buoni o giunto aS.M. laReginaMadro
montro pregava genuflessa alla tomba venerata. L'Augusta Donna

la ringrazia di vero cuore.
« 11 cavalicre d'onore: Guiccioli ».

Nella serata una vera flumana di gente si riverso alla Cappella
Espiatoria, dove venne molto ammirato it magnifico- offetto de11a
croce di alabastro che campaggia sopra la cappella stessa.
A In tutte le città italiane e anehe nelle più umili borgate la

ricorrenza anniveroria della tragica fine del lie buono venne com.
memorata.
A Verona, colla chiesetta di San Giovanni della Paglia a Villa-
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franca, vicino al luogo dello storico quadrato, presenti le autorità
e numeroso pubblico, fu celebrato un ufficio funebre in sufTragio
del Ro buono.
Il sindaco cav. Fantoni deponendo una artistica corona comme-

morò il Re defunto ricordandone le alte virti. Il generale Angelotti
pronunziò patriottiche parole. Sul finire della cerimonin tre aero-

plani della squadriglia militare di Tombetta volteggiarono sul luogo
del quadrato recando l'omaggio del nuovo esercito dell'aria.
Vennero spediti telegrammi di devozione a S. M. il Re e S. M.la

Regina Madre.

DALLA LIBIA

Bengasi, 28. - Allo scopo di disperdere forti nuclei ribelli rac-
colti nella zona di Kaulan (località a sud di Ghegab), fu predi-
sposta un'azione combinata di due colonne agli ordini del gene-
rale Mambretti e del colonnello Martinelli, partenti rispettiva-
mente da Guba e da Ghegab.
Il mattino del 27 luglio le dette colonne trovarono ostinata re-

sistenza da parte di più di un migliaio di ribolli con regolarizzati,
ben trincerati in ottime posizioni. Costretti alla ritirata opposero
successive difese finché avvenuto verso le 12 il congiungimento
delle due colonne, volsero in fuga precipitosa. Le nostre truppe
dopo l'inseguimento pernottarono ai pozzi di Kaulan.
Perdite del nemico, 145 morti accertati, armi e munizioni ab-

bandonate in gran copia.
Perdite nostre: morti un soldato, 7 aseari; feriti un ufficiale, 27

di truppa.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'ISTITUTO
(11 Bologna

CLASSE DI SCIENZE FISICHE

Baldoni prof. Angelo - Contributo all'esofagotomia nei solipedi.
Cavani prof. Francesco - La regola della simmetria in geome-

tria pratica.
Enriques prof. Paolo - Sull'aumento della sostanza nucleare du-

rante lo sviluppo nell' « Aplysia limacina ».

12a sessione ordinaria, 21 maggio 1914.

Presidenza del sen. GIOVANNI CAPELLINI, presidente.

Lessero gli accademici:
Donati prof. Luigi - Sulle forze ponderomotrici elettro-magne-

tiehe.

Boeris prof. Giovanni - Appunti cristallografici.
Brazzola prof. Floriano - Contributo alla conoscenza dei virus

filtrabili.

Mejoec11i prof. Domenico - 11 « Demodex folliculorum > Sulla

pelle dei leprosi.
Giacomini prof. Ercole - Presentazione di avannotti di < Salmo

fario » o di girini di « Rana temporaria » nutriti con tiroide
di bue.

Rajna prof. Michele - Resoconto delle operazioni eseguito nel
1885 per determinare la differenza di longitudine fra la stazione

astronomico-geodetica di Tèrmoll e l'Osservatorio astronomico di
Padova.
Cavazzi prof. Alftelo - Osservazioni e proposte intorno ai saggi

cliimici del gosso.
Poggi prof. Alfonso - La neoformazione della cistifellea si ha

nell'uomo dopo la colecistectomia ? (Ricerche sperimentali).
Simonelli prof. Vittorio - Sopra il giacimento di marmi neri del

monto della Maddalena presso Montepulciano,
Il prof. Simonelli riferi intorno ad una memoria dell'ing. B. Galdi

intitolata: « Sul calcare di Cresta del Gallo nell'Avellinese ».

CROKACA ITALIANA

Ga sessione ordinaria, 26 aprile 1914.

Presidenza del sen. GIOVANNI CAPELLINI, presidente.

Lessero gli accademici :

Giacomini prof. Ercole - 11 nervo terminale dei Salmonidi. Con-

tributo allo studio del nervo terminale nei Teleostei.

Pinchorle prof. Salvatore - Aleuno osservazioni sulla iterata di
una funzione data.
Beecari prof. Lodovico - Contributo allo studio delle funzioni

dei cationi Na, Ke Ca nel tessuto muscolare striato.

103 sessione ordinaria, 3 maggio 1914.

Presidenza del sen. GIOVANNI CAPELLINI, presidente.
Lessero gli accademici:

Valenti prof. Giulio - Sopra un grosso fascio muscolare ano-

malo, in dipendenza del muscolo grande gluteo.
Cavazzi prof. Alfredo - Determinazione dell'anidride carbonica

nei carbonati decomposti dalla soluzione di cloruro di ammonio.
Pesci professor Leone - Ricerche sulla 0-0-tiodifenochinona-

nile.

Ila sessione ordinaria, 17 maggio 1914.

Presidenza del son. GIOVANNI CAPELLINI, presidente.

S. M. il Re, arrivato l'altro ieri mattina a Roma, ri-
cevotte immediatemente S. E. il presidente del Con-
siglio Salandra. Ricevette poi nel pomeriggio S. E. il
ministro degli esteri, marchese di Di San Giuliano, e
i capi di stato maggiore della guerra e della marina,
generale Cadorna e ammiraglio Thaon di Revel.
Nolla giornata di ieri ricevette nuovamente S. E. il pre-

sidente del Consiglio Salandra e quindi S. E. il mi-
nistro della guerra, generale Grandi.
S. M. il Re, che farà ritorno alla capitale nei pros-

simi giorni, ripartì sul far della sera, in forma privatis-
sima, per Sant'Anna di Valdieri, dove già si trovano
S. M. la Regina Elena ed i Reali principi.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto, nel pome-
riggio di ieri, il principe Colonna, sindaco di Roma,
recatosi ad esprimere all'Augusta Signora gli ossequi di
Roma per la dolorosa ricorrenza anniversaria della
morte diRo Umberto I.

Lessero gli accademici:
Ciamician sen. prof. Giacomo e Ravenna prof. Ciro - Sul conte- S. A. R. il duca d'Aosta. - Sullo stato di salute di

gno di alcune sostanzo organiche nei vegetali. 73 memoria· S. A. R. il duca d'Aosta venne redatto, dopo l'esame
Enriques prof. Federigo - Sul teorema d'invarianza della serie

del sangue e un nuovo consulto, il seguentebollettino
canomen. nella giornata di ieri:
Burgatti prof. Pietro - Sulle deformazioni finito dei corpi con-

tinui. « La febbre giornaliera con massimo vespertino di
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39; minimo al mattino di 37,5, si collega alla nuova
localizzazione del germe tifoso. Lieve tamefazione della
vescica biliare ; flebite circoscritta alla coscia destra ;
nutrizione regolare, funzione renale abbondante, albu-
mina scomparsa, polso 95,105, sensorio integro e sol-
levato.

« Pescarolo, Cantani, Verde, Bruno ».

II XXIX Iuglio a Itoma. - La dimostrazione popolare
campiutasi ieri al Pantheon per iniziativa della fratellanza militare
< Umberto I » e di altre Associazioni costituzionali e militari riusci
solenne o degna. Il corteo con numerose bandiere, parti da piazza
SS. Apostoli preceduto da un plotone di guardio municipali e dal
ooneerto comunale percorrondo tra la folla ammirata, spesso plau-
dento, l'itinerario seguente: Piazza Venezia, Corso Umberto I, Piazza
o Via Colonna, Via in Aquiro e Piazza Capranica.
Al Pantheon ricevottero il corteo i componenti il Comizio cen-

trale dei veterani.
Dopo aver deposto corone sulla tomba di Re Umberto gli inter-

Venuti si sebierarono innanzi al pronao ove con elevati discorsi pa-
triottici parlarono il consigliere comunale De Gislimberti, l'avv. Ca-
prino e il sig. Biscozzi.
La commomorazione ebbe termine alle 10, fra il massimo ordine
Nella serata non ebbero luogo i consueti concerti sulle pubbliche

piazze, e la seno a molte Associazioni vennero tenute conferenze
ricordanti la tragica data.
Numerosi telegrammi vennero spediti a S. M il Re.
Dal sindaco di Roma venne inviato il seguentq :

« In questo giorno di angosciosi ricordi per Vostra Maesta men-

tre l'Italia piange nella memoria del Vostro augusto genitore ilRe
buono e leale, Roma rivolge alla Maestà Vostra l'omaggio della sua
reverente devozione, stringendosi con immutabile fede alla gloriosa
Dinastia che condusse la patria alla sua redenzione e nella quale
l'Italia ravviva il presidio incrollabile dei suoi destini.

« Prospero Colonna ».

Smentita. --- L'Agenzia Stefani comunica:
« La notizia riprodotta dai giornali inglesi di un dissenso fra il

presidente del Consiglio on. Salandra e il ministro degli affari esteri
on. Di San Giuliano circa l'attitudine dell'Italia nell'attuale con-

flitto, 6 destituita di ogni fondamento.
Per i veterani. - L'assegno dei voterani della campagna

1860.861 sarå tra breve elevato a - L. 160 all'anno, che è
il massimo dell'assegno stabilito dalla legge 4 giugno 1911, nu-
mero 486.
IWegrologio. - Ieri, a Parigi, alle 12, è morto Adriano Hebrard,

direttore del Temps. Era uno dei più venerandi decani del giorna-
lismo mondiale a copriva una delle cariche di vice presidente della
Union internationale des associations de la presse.
Fervido ingegno, anima sempre giovano o fremente, stette nel

giornalismo militante per oltre mezzo secolo, e fu un Vero e nobile
cavaliero della penna, impiegata quale arma per la libertà e i no-
bili sentimenti.
Aveva 84 anni.
Elezione politica. - Collegio di Caltanissetta. - Risultato

definitivo:
Iserilti 16008. - Votanti 6233. - L'avv. Agostino Lo Piano ri-

portó voti 4790 e il dott. Lorenzo Mazzone no riportò 1405. Voti
nulli e dispersi 38. È stato proclamato eletto l'avvocato Agostino
Lo Piano.
Marina militare. - L'America, della N. G. i., è giunto a

Napoli. - 11 Principessa Mafalda, del Llod italiano, ha proseguito
da Dakar per Barcellona e Genova.
Marina mercantile. - Le Regio navl Flario Gioia, Ve-

spucci ed Etna, con a bordo gli allievi dell'Accademia navale, sono
giunto a Glasgow. Esse ripartiranno venerdì 31. A bordo salute
ottima. - La R. nave Calabria ò giunta ad Avana. A bordo tutti
bene.

TELEG'rILAMMI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 29. - Stante la situazione della politica estera, l'Impe-
ratore ha deciso di ritornare da Ischl a Vienna. Egli giungerà do-
mani alla capitale.
LONDRA, 29. -- L'Ambasciatore di Germania si è recato stamane

al Foreiga Office.
LONDRA, 29. - I giornali hanno da Malta: La squadra inglese

del Mediterraneo proveniente dal Levante ha ricevuto l'ordine di
concentrarsi a Malta domani giovedl, anzichó venerdi.
VIENNA, 29. - Le voci che la Russia si dichiarerebbe neutrale

in una guerra tra l'Austria-Ungheria e la Serbia, se l'Austria-
Ungheria si obbligasse a non volere accrescimenti territoriali, sono,
secondo il Neues Wiener Tagblatt, destituite di fondamento, perchð
l'Austria-Ungheria ha dichiarato, ripetutamente, in modo reciso,
che essa non aspira ad alcun accrescimento territoriale.
VIENNA, 29. - Secondo i giornali, durante le dimostrazioni pa-

triottiche di ieri grande folla si è recata ad acclamare anche dinanzi
alle Ambasciate d'Italia e di Germania.
BRUXELLES, 29. - 11 National dice che il Governo belga avendo

ricevuto assicurazione che nå la Francia nè la Germania mobi-
lizzano ha deciso di soprassedere al richiámo di classi.
LONDRA, 29. - 11 Consiglio di Gabinetto si è riunito allo 11.30.

Sir Edward Grey giunse con venti minuti di ritardo essendosi
trattenuto a colloquio con l'ambasciatore di Germania.
PARIGI, 29. - Il Governo ha deciso di proibire la riunione orgay

nizzata dalla « Bataille syndicaliste » che doveva aver luogo stasera
nella sala Wagram.
Non à sembrato possibile al Governo di tollerare, nelle circo..

Stanze attuali, una riunione nella quale, secondo quanto dico l'in-
vito, gli oratori dovevano trattare dei modi per intralciare una

eventuale mobilizzazione.
Il Governo fa ogni sforzo per ottenere, nell'interesse generale, la

soluzione del conflitto. Esso conta sul patriottismo di tutti, poiché
mai più di ora deve essere completa l'unità nazionale, che si è
sempro mirabilmente affermata.
VIENNA, 29. - La Wiener Zeitung dice che l'Austria-Ungheria

ricorre alla spada per la buona e giusta causa.
La responsabilità delle conseguenze incombe soltanto sui colpe-

Voli.
I popoli della Monarchia si stringono con ammirevolo unanimitå

attorno al benamato Imperatore ed alla vecchia e gloriosa ban-
diera.
11 giornale aggiunge che anehe di là dalle frontiere giungono

liete manifestazioni di simpatia, e innunierevoli, entusiastiche ap-
provazioni giungono specialmento dall'alleata Germania. Esso di-
mostrano, unitamente colla preziosa attitudine del Governo italia-
no, che i nostri amici el alleati apprezzano pienamente la giusti-
zia della nostra lotta.
La Wiener Zeitung termina dicendo: L'intento che con la lotta

ci proponiamo è il mantenimento durevgle e garantito di una pace
onorevole.
BËRLINO, 29. - 11 Wolff Bureau pubblica: La notizia che l'IIn-

peratore Nicola ha inviato all'Imperatore di Germania un telegramma
é confermata, e si aggiunge che tale telegramma siincrociò con un
altro dell'Imperatore Guglielmo allo Czar.
La flotta tedesca é rientrata nei porti tedeschi; le navi dell'Atlan-

tico sono tornate ieri sera a Wilhelmshaven e le navi del Baltico
stamane a Kiel.
L'AJA, 29. - Il Consiglio di Stato ð stato convocato d'urgenza

per esaminare il progetto che tende a ratifloare i provvedimenti già
presi in vista del mantenimento sotto le armi della milizia o della
landwer.
Pertanto si attende prossimamente una nuova riunione straordi-

naria del Consiglio dei ministri.
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VIENNA, 29. -- Turkban paseih pt'esidente del Consiglio dei mi-
Bistri di Albania é partito ieri per Durazzo.
LONDRA, 29. - L'Agenzie Reuter pubblica :
Si apprende che tua mobilitazione parziale è stata ordinata nel

sud e sud ovest della Russia ieri. Ciò non implica affatto la rottura

delle relazioni fra PAustria-Ungheria e la Russia e si spera sempre
con fiducia che qualebo potenza europea riesca a trovare una in-

tesa fra questi due Stati.
BERLINO, 29. La Borsa dei fondi di Berlino ha provvisoria-

mente sospeso il mercato a termine. Rimangono il mercato a con-

tanti ed il mercato delle divise.

BERLIND, 29. - La Nords'eutsche Allgemein ZeitunU di questa
set•a a proposito del comunicato uitleiale russo pubblicato ieri sera
scrive:

11 tono pacifico del comunicato russo di ieri ha trovato qui una
viva eco. Il Governo imperiale si unisce nel desiderio di conser-

vare relazioni pacifiche e spera che il popolo tedesco lo aiuterà

nei suoi sforzi conservando un'attitudine moderata e calma.

LONDRA, 29. - 11 Consiglio di Gabinetto a durato più didue ore.
Wilson Churchill, sir Edward Grey e lord Haldane si sono tratte-

nuti qualche tempo col primo ministro Asquith, dovo la partenza
degli altri ministri.
Mentre il Consiglio di. Gabinetto trovavasi riunito, l'ambasciatore

di Francia si è recato al Foreign Ofilce.

LONDRA, 29. - Camera dei comuni. - Rispondendo ad una in-

terpellanda relativa alla situazione internazionale, Asquith dichiara
che il Governo britannico continua gli sforzi per limitare la sfera

del conflitto.

Lord George, rispondendo ad un'interpellanza, dichiara di avere
conferito con la direzione della Banca d'Inghliterra, la quale dice

non esservi nulla nell'attuale situazione finanziaria che renda ne-
cessaria ed opportuna la convocazione di una riunione di banchieri

allo scopo di prendero provvedimenti ratti a fronteggiare la situa-

zione finanziaria.

itispondendo ad analoga interrogazione il primo ministro Asquith
dichiara che il Governo britannico continua a fare ogni suo sforzo

per evitare l'allargarsi del conflitto.
PIETROBURGO, 29. - Si conferma che una mobilizzazione par-

ziale delresercito russo è stata ordinata nel sud e nel sud-ovest. I

corpi mobilizzati sono quelli di Kiew, Odessa, Kazan e Mosca.

La mobilizzazione riguarda dunque esclusivamente i territori vi-
cini alla frontiera austriaca.

Nessun ordine di mobilizzazione è stato dato relativamente alle

truppe che stazionano alla frontiera russo-tedesca.
BERLINO, 29. - Contrariamente ala notizia del Journal des

.Dèbats, la quale dice essore ora chiaro che esisto un piano austro-
tedesco lo cui basi furono probabilmente gettate a Konopischit e

che riguarda la politica mondiale, il Wolffbureau, ò autorizzato a
dichiarare che l'inconsistenza di questa affermazione di un piano
concertato a Konopischt risulta già dal fatto che il motivo del-

I'azione dell'Austria-Ungheria è stato l'attentato di Serajevo.
Cosi pure la notizia del Paris Journal, che l'Imperatore Gu-

glielmo avrebbe telegrafato a Francesco Giuseppe, appena arrivato
a Kiel dopo la lettura della risposta serba le parole: « È sufli-
ciente » ó inventata di sana pianta.
PIETROBURGO, 29. - Lo stato di protezione rinforzata ò stato

sostituito con lo stato di protezione straordinaria nella città e nel

distretto di Yalta.
Gli operai del porto di Libaud hanno cessato lo sciopero.
Grandi dimostrazioni patriottiche hanno avuto luogo a Pietro-

burgo e Mosca.
NISCH, 29. - Stamane é stato arrestato un individuo alla stazione

di Nisch mentre prendeva fotografie della ferrovia.
La sua identiti non è nota. Ha confessato d'essere ingegnere.
NEUKIRCHEN AM SAAR, 29. - Ieri un biplano guidato da un

aviatore francese che ritornava, a quanto dice, dalla frontiera au-

striaca in Francia, ha preso terra nelle vicinanzo di Neukirchen.

L'aviatore ha diebiarato che era partito iersera da Baden-Baden

per raggiungere la 'Francia, ma che la nebbia ed il vento contrario

gli avevano fatto smarriro la strada in modo che aveva dovuto

prendere terra in quella regione.
Esaminato l'apparecebio non è stato scoperto nulla di sospetto e

non è stata neppure confermata la voce corsa che due passeggeri
fossero fuggiti dopo che il biplano aveva preso terra.

PARIGI, 29. - I ministri ed i sottosegretari di Stato si sono riu-

niti stasera, alle 5,30, all'Eliseo, sotto la presidenza di Poincaré.
La riunione à continuata alle 7,15 ed ha riguardato esclusiva-

monte la situazione estera.

PARIGI, 29. - Una nota autorizzata smentisee la notizia raccolta

da qualche giornale, secondo la quale il Ministero dell'interno e.la

prefettura di polizia si disporrebbero ad emettere decreti di espul-
sioni contro i tedeschi e gli austriaci che dimorano a Parigi.

PARIGl, 29. - Contrariamente alle voci corse, è inesatto che il

Governo abbia deciso 11 richiamo di parecchie classi. Esso si é li-

mitato a prendere misure di ordine e di sicurezza richieste dalle

circostanze.

PARIGI, 29, - Una delegazione del gruppo radicale e radicale-

socialista parlamentare si é presentato nel pomeriggio al presidente
del Consiglio al quale ha consegnato il seguente ordine del giorno:
11 gruppo radicale e radicale-sociale del Parlamento riconoscendo

la fermezza e la saggezza del Govorno della repubblica neue siteo-
stanze estere attuali, si dichiara strettamente solidale con esso in

un sentimento di patriottica fiducia.
PIETROBURGO, 29. - Gli aspiranti della scuola navale sono stati

promossi uíliciali alla presenza dello Czar. Le parole pronunziate
in questa cireostanza dall'Imperatore hanno provocato entusiastici
urra.

PIETROBURGO, 29. -- Il Reich annunzia che il ministro degli
esteri ha dichiarato alla stampa essere suo dovere di osservare un
estremo riserbo. Egli raccomanda la calma anche all'opinione pub-
blica.
I giornali di oggi hanno seguito le sue esortazioni.
Il Novaje Wremia esprime la speranza che l'aecordo tra il Go-

verno e il popolo sulla politica estera si rifletterà anche sulla po-
Jitica interna.
Il Dong apprende dal Ministero degli esteri che la dichiarazione

di guerra dell'Austria-Ungheria alla Serbia non escludo la possibi-
lita di ultoriori trattative.
Il Retc1e scrive:
La catastrofe sarebbe inevitabile se la Russia marciasse diretta-

mente contro l'Austria-Ungheria.
Per il momento la Russia non ha l'intenzione di prendere tale

iniziativa.
Le osservazioni fatte dall'Austria-Ungheria alla risposta serba

possono servire di base a trattative ed ora che il prestigio del-
l'Austria-Ungheria è garantito dalla dichiarazione di guerra, le

trattative per una mediazione hanno maggiori probabilità di

successo.

VIENNA, 29. - Notizie da tutte le parti della Monarchia annun-
ziano che la mobilizzazione continua fra il generale entusiasmo e

che tutte le nazionalità dell'Impero gareggiano di zelo per rispon-
dere por prime all'appello. Migliaia di volontari si presentano do-
vunque.

LONDRA, 29. - L'Agenzia Reuter riceve da Malta:
La flotta del Mediterraneo è attesa per domani. Si fanno prepa-

rativi perchè la flotta possa rifornirsi di carbone e di provvigioni
subito dopo arrivata.

VIENNA, 29. - Oggi ha avuto luogo tra gli ambasciatori delle
cinque patenzo Francia, Russia, Germania, Italia, Inghilterra un at-

tivissimo scambio di vedute.

VIENNA, 20. - Stasera si sono ripetute più imponenti che mai le
dimostrazioni patriottiche.
Innumerevole folla è sfilata dinanzi al Municipio e ai monumenti
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di Ringstrasso emettendoentusiastichegrida di: Viva l'Imperatore
e acclamando alla Germania e all'Italia. I

Sono stati pronunciati patriottici discorsi tra indescrivibile entu-
slasmo.

KLAGENFURT, 29. - Hanno avuta luogo stasora imponenti di-
mostrazioni patriottiche.
Dinanzi al palazzo del Governo sono stati cantati gli inni na-

zionali entusiasticamente accolti.
LONDRA, 29. - Camera dei Jordi. - Il presidente del Consiglio

privato sir John Morley dichiara che le potenze stanno procedendo
ad un attivo scambio di idee per impedire che la guerra si estenda
al di là delle regioni attualmente interessate.
BERLINO, 30. -- Il Lokal Anzeiger annunzia che vi a stata ieri

al nuovo palazzo di Potsdam, in presenza dell'Imperatore, una con-
forenza molto importante alla quale assistevano il cancelliere, i
segretario di Stato per gli es eri, i ministri della guerra e della
marina, i capi dello stato maggiore dell'esercito e della marina ed
i capi dei gabinetti militare e navale dell'Imperatore, La conferenza
si 6 protratta fino a tards ora della notte.
BERLINO, 30. - 11 Lokal Anzeiger ha da Vienna: Corre voce che

una battaglia importante sia impegnata alla frontiera del San-
giaccato.
Vi sarobbero impegnate tre divisioni.
PIETROBURGO, 3Ó. - Una circolare del servizio idrografico an-

nunzia che i battelli-faro di Libau, Liserort, Swalferort sono ri-
dirati.
I fari di Renscher o i fuochi di Roengrund e di Smul Trongrund

sono spenti.
Presso Sebastopoli tutti i fuochi, salvo quello di Chersonem, sono

spenti.
L'entrata nel porto di Sebastopoli à vietata di notte.
LONDRA, 30. - Secondo un dispaccio da Vienna al Daily Mail

due minatori austro-ungarici avrebbero nella notte dal 28 al 29 di-
strutto la cittadella di Belgrado e danneggiato il palazzo reale.
Sarebbero scoppiati, incendi a Belgrado.
BERLINO, 30. - Le notizie da Budapest affermano che le truppe

austro-ungariche si sarebbero impadronite di Belgrado dopo un

bombardamento.
blanca ogni conferma di questa voce, che deve essere accoltacon

ogni riserva.
PIETROBURGO, 30. -- L'Imperatore, rivolgendosi agli aspiranti

dolla scuola navale, che sono stati promossi ufficiali, ha detto loro,
fra l'altro : Ho ordinato di promuovervi a causa dei gravi avve-
nimenti per i quali passa attualmente la Russia. Durante il servi-
io di ufficiali che vi attende non dimenticato ciò che vi dico :
Credete in Dio ed abbiate fede nella gloria e nella grandezza della
nostra potente patria.
LONDRA, 30. - Una Nota comunicata ai giornali dice che la mo-

bilitazione russa si limita alle circascrizionimilitaridiKiew, Karan,
Odessa e Mosca.
In ciascuna di queste circoscrizioni si trovano sul piede di pace

quattro corpi di armata. La mobilitazione trasforma i sedici corpi
d'armata in trentadue.
È da notare che questa mobilitazione riguarda la frontiera au-

striaca e non quella tedesca.

VIENNA, 33. -- Una corrispondenza riceve da Salonicco che do-
menica giunse colà un maggiore serbo che disse di chiamarsi
Bujakovich.

'

Ma alcune persono cho lo conoseono dichiararono che Bujakovich
non ð altri che Tankovic, complice nell'attentato di Serajevo.
Bujakovich é partito il giorno stesso per Odessa.

LONDRA. 30. - Camera dei lordi. -- Lord Morley, rispondendo
ad una interrogazione di Iord Lansdowne, dice che egli non ha in-
formazioni da dare circa la situazione dell'Europa.
Ho bisogno .di dire soggiunge, che si ha il sentimento vivissimo

dell'alta gravità delle conseguenze che la dichiarazione di guerra

dell'Austria·Ungheria alla Serbia può portare con så. Si cerca il
miglior mezzo di impedire a questa guerra di estendersi oltre i
confini delle regioni immediatamente interessate. Ciò è oggetto di
un attivo scambio di ideo tra le potenze.
Non vi è nulla da aggiungere a ciò che é già stato detto a que-

sto proposito e sulla parte presa dall'Inghilterra a queste trat-
tative.
Voi potete essere certi che il Governo inglese conosce troppo

bene tutte le complicazioni e tutte le difficoltà della situazione di

Europa per non consacrarsi senza tregua e con ogni sua forza a

lavorare per la causa della pace internazionale o ad impedire una

grande catastrofe.
LONDRA, 30. - I giornali annunziano che la prima flotta ð par-

tita da Portland ieri nella direzione dell'ovest. Al momento dolla

partenza le musiche suonarono inni patriottici.
LONDRA, 30. -- 11 Daily Telegraph ha da Atene:
La legazione serba ha ricevuto un telegramma da Nisch secondo
il quale Belgrado è stata bombardata; parecchie granate sono ca-
dute in vari punti della città ed hanno cagionato gravi danni. La
banca franco serba e la banca Andrevich sono state specialmente
colpite.
11 direttore della Banca, Andrevich, è stato ferito. Lo duo Banche

hanno protestato presso la Legazione tedesca.
I due avversari scambiano colpi di cannone a Vichnitza, a cinque

chilometri da Belgrado.
LONDRA, 30. -- 11 Ministero della guerra comunica che non à

stata affatto disposta la mobilizzazione; le misure prese sono mi-
sure di semplice precauzione e di difesa.
L'Ammiragliato pubblica un comunicato identico a quello del Mi•

nistero della guerra.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio astronomicoal Collegio Romano

29 luglio 1914;

L'altezza della stazione è di metri
. . . . . 50.ô0

II barometro a 0°, in millimetri e al mare. , 758.2

Termometro eentigrado al nord . . . . . . .
26.2

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 10,34
Umidità relativa, in centesimi . , , , , , .

41

Vento, direzione . . . . , , . , , . . . . .
SW

Velocitkinkm................ I

Stato del cielo
. . . . . . . . . . . . . , , 112 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . , ,
27,2

Temperatura minima, id. . . . , , . . , , , 18.0

Pioggia in mm. . . . . . . . .
-

29 luglio 1914.

In Europa: pressione massima di 763 al NW della Spagna, ini-
nima di 752 nel golfo di Danzica.
In Italia nelle 24 ore: pressione salita ovunque fino a 3 mm. a

nord, temperatura leggermente aumentata nella Val Padana, dimi-
nuita nel rimanente; cielo sereno a sud, Sicilia e Piemonte, Varão
altrove con pioggie in Emilia e Veneto.
Barometro: massimo di 759 in Sardegna e Sicilia, minimo di "/50

nel medio versante Adriatico.
Probabilità: regioni settentrionali: venti deboli, cielo vario.
Litorale Tirrenico e Isole: venti deboli o moderati intorno po-

nente, cielo qua e la nuvoloso, mare mosso intorno alla Sardegna
e alto Tirreno.
Litorale Adriatico e Ionico : venti deboli, cielo ancora in gran

parte serono,
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Bollettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 29 luglio 1914.

I
TEMPERATURA TEMPERATURA

STATO STATO preaedente BTATO STATO '

precedente
STATJONI BYALIONI

de i ele I o del mare mr.saima minima delele lo del mare massima minima

ore 8 ore 8 gelle 21 ore ore 8 ore 8 neBe 21 ore

I.igtn•ia. Tee•ans.

Porto Naurizie . . . 3¡4 coperto legg. mosso 24 0 17 0 Lucas a , , , . coperto - 24 0 16 0

San Remo
. . . . . coperto mosso 28 0 17 0 Pisa . . . . , , . . 1(2 coperto - 23 0 17 0

Senova
, , , , , , coperto calmo 24 0 18 0 Livorno

. . . . . . 112 eoperto agitato 23 0 17 0

Spezia . . . , , , , coperto mosso 22 0 17 0 Firenze . . . . . . . coperto - 24 0 17 0

Arezzo . . . . . . . sereno - 24 0 13 0

Piemonte Siena . . . . . . , coperto -
22 0 14 0

Cuneo . . , , . . . 314 coperto - 25 o 14 0 Grossets . . . . . . sereno - 28 0 14 0

Torino . . . . . . . 3;4 coperto ... 25 0 13 0

Alessandria . . , , 3[4 coperto - 26 0 10 0
Lazio.

Novara , , , , , .
- ....

- -
Roma.

. . . . . . . sereno ... 27 0 18 0

Domodossola . . . . 314 coperto -
24 0 11 0

Versanta Adriatico

Lombardia.
Meridionale.

Pavía
. . , , , , , coperto - 26 0 12 ft

Teramo • • • • • · sereno
- 33 0 16 0

Kilano . . . , , , , 3(4 coperto - 27 0 15 0
Chieti • • • • • • • sereno ... EO OO

3omo
. , , , , , ,

- -
- -

Aquila • • • • • • • sereno
- 21 0 12 0

Sondrio. . . , , , ,
.... ...

- -
Agnone . . · · · · sereno -

22 0 11 0

Bergamo . . . . . . coperto - 23 0 14 0 Foggia . . . . . . . sereno -
31 0 20 0

Brescia . . . . . . . 114 coperto . - 25 0 14 0
Bari - • • • • - • • sereno mosse 25 0 18 0

Cremonn . . . . . . 3¡4 coperto -
26 0 14 0

Leefe . . . . . . . sereno -
30 0 17 0

Mantova
. . . . . . sereno ...

27 0 15 0
Taranto· · • • • • - sereno calmo 30 0 17 0

Versante

Vensto. Medi‡erraneo
keridiona3e.

Verona
, 112 coperto - 25 0 14 0

Bellano. . . . . . . i 3¡4 coperto - 16 0 12 0
Caserta . . . . . . . 114 coperto -

27 0 15 0

(Idine . . . . . . . 112 coperto .....
24 0 14 0 Napoli . . . . . . . 3¡4 coperto mosso 24 0 18 0

Benevento . . . . . 314 coperto - 26 0 17 0
Trevho . . . . . . 114 coperto -

24 0 14 0

Vicenza. . . . . . .
sereno .... 23 0 15 à

Avellino . . . . . . 114 ooperto - 23 0 1810

Venezia . . . . . . 174 coperto calmo 23 0 17 0
Mileto . . . . . . . sereno --

27 0 15 0

Padova . . . . . . sereno ...
23 0 14 0

Potenza . . . . . . 114 coperto - 21 0 14 0

Rovigo . . . , , , , coperto - 24 0 15 0
Cosecza . . . . . - -

- -

Tirlolo . . . . . . . sereno -
28 0 15 0

Romagna- Smstia
ßicilia.

Piasenza
. . . . . . nebbioso 24 0 13 0

Parma . . . . . . . 112 coperto - 24 0 15 0 Trapani. . . . . . . serero calmo 27 0 20 0

Reggio Emilia . . . 314 coperto .... 26 0 14 0
Palermo. . . . . . . sereno calmo 31 0 16 0

Modena. . . . . . . 112 coperto - 25 0 14 0
Porto Empedocle .

- -
- -

Ferrara . . . . . . 112 coperto - 24 0 13 0
Caltanissetta . . . . sereno -

3) 0 22 0

Boloins. . . . . . . l¡2 coperto 25 0 18 0
Messina . . . . . .

sereno calmo 28 0 20 0

PorJl . . . . . . . . sereno -
27 0 15 0 Catanía . . . . . sereno calmo 28 0 20 0

81raansa
. . . . . . sarono calmo 30 0 19 0

Marche-Umbria.

Pesano . . . . . sereno calmo 24 0 16 0
Bardegna.

Ancona . . . . , sereno legg.mosso 25 0 18 0 Bassari . . . . . . , l¡2 coperto - 21 0 16 0

Urbino . . . . . . 114 coperto - 24 0 15 0 Cagliari. . . . . . .
sereno - 29 0 15 0

Macerata . . . . . sereno - 25 0 17 0
Libia.

Ocoli Pieero. . , sereno - 27 0 16 0

Perugia . . . . . III coperto - 21 0 13 0 TriPoli , . . . . . . sereno calmo 28 0 24 0

Bengasi , . , , .
- ...

Direttore: G. B. BALLESIO Tinograña delle Nante11ste. TUMINO RAFFAELE, gerenig responasófie.


